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COPPA CSI La gara sembrava destinata ai rigori, invece gli ospiti trovano la zampata vincente

Goba regala il «Piola» ai Rangers
Conet traditi dagli episodi, con Sam Crepaldi che sbaglia due favorevoli occasioni

PAGELLE CONET Beccari non può nulla sul gol

Dridi spauracchio, bravo Taibi
PAGELLE RANGERS Licata vivace, suo l’assist decisivo

Sinisi è un’autentica furia

CONET 0
RANGERS 1
CONET: Beccari, B. Memaj (pt 13’
Talignani, st 35’ Nicolao, st 35’
Moncada), Giganti, Ferraro, Inter-
lando, A. Crepaldi (st 29’ Bon-
signore), Capotorto (pt 24’ Per-
gola), Dridi (st 32’ Belgiorno), Bor-
din, S. Crepaldi, Taibi. A disp. Cer-
ruti. All. Gallonetto.

RANGERS: Beccati, Bertin, Fon-
tana (st 18’ Donis), Sinisi, Dauti,
Nunner, Frittolini (st 4’ Carbone),
Goba (st 7’ Francese), Mau. Fa-
rinelli (pt 25’ Licata), Ouattara (pt
28’ Plaku, st 27’ Mandarano), Fra-
ternali. All. Troiano.

ARBITRO: Provera di Vercelli;
guardalinee: Cataldi e Scolletta di
Crescentino.

RETI: st 14’ Goba (R).
NOTE: Ammoniti: Pergola, Dridi
(C); Ouattara, Licata (R).

SALASCO (OZR) L’urlo di
Goba e dei suoi compagni a
rincorrerlo spezza il silenzio
del caldissimo sabato pome-
riggio in riva al lago: il ranger
numero 8 ha appena trafitto
Beccari con un fendente ra-
soterra al volo su pregevole
assist di Licata in verticale,
segnando così la rete che pre-
nota la finaledel «Piola»per la
squadra di mister Troiano.
Una gioia immensa, che per

i Rangers non si provava da
molti anni, a coronamento di
una stagione, comunque va-

da, già eccezionale. Niente da
fare invece per il Conet, che
deve dire addio al suo ap-
puntamento prediletto con il
nobile sintetico di via Mas-
saua. Ferraro e compagni e-
scono di scena con molto
rammarico, soprattutto per i
tanti errori commessi sotto
rete. E’ stata infatti l’impre-
cisione degli uni a confronto

del cinismo degli altri a fare
da scriminante per la qua-
lificazione, sullo sfondo del
match rude e spigoloso, dove
regna incontrastato l’equili-
brio. Proprio come avvenne
nel match di andata giocato
all’Aravecchia sette giorni pri-
ma. Sembrava chiaro che tut-
to sarebbe finito ai supple-
mentari e agli eventuali rigori,

perché pareva non esserci
spazio per qualche colpo di
scena. Nel primo tempo si
vedeva poco e niente: solo un
paio di conclusioni fuori mi-
sura da parte dei Rangers
(Fraternali e Ouattara) e due
punizioni di Dridi che non
trovano il bersaglio (una re-
spinta da Beccati, l’altra alta
di poco. Sopra la traversapure

uno sparo di Talignani da fuo-
ri area. Ci volevano gli episodi
per decidere, e tali arrivano
nella ripresa. Da una parte
Samuele Crepaldi calcia alto
di sinistro da buona posizio-
ne; nell’azione successiva, sul
ribaltamento di fronte, ecco
Licata ricamare il succitato fil-
trante per Goba, che penetra
centralmentea tutta velocità e

fa 1-0 con un tocco chirur-
gico. Gli episodi, si diceva:
rientra nella categoria pure
un’altra occasionissima, sem-
pre per Sam Crepaldi, poco
dopo. Il suo rasoterra davanti
alla porta termina clamoro-
samente ancora fuori. Poi il
Conet si perdemoralmente, e
i Rangers controllano.

Antonio Omodei Zorini

(ozr) BECCARI: 6 Ammaestra i com-
pagni con l’esperienza che lo contrad-
distingue. Praticamente non tocca pal-
loni: nemmeno quello del gol, ovvia-
mente, sul quale però non può nulla.

B. MEMAJ: 6 Aiuta davanti e dietro
con discreta abnegazione. Dal 13’ pt
Talignani: 5,5 Non ha modo di far valere
il suo potere fisico; ci prova solo con un
tiro alto. Dal 35’ st Nicolao: sv Dal 35’ st
Moncada: sv

GIGANTI: 5 Qualche sgroppata of-
fensiva, da terzino; poi passa al centro e
lascia passare Goba con troppa facilità.

FERRARO: 6 Esce lui e la squadra
prende gol. Rimane beffato da un pro-
blema fisico.

INTERLANDO: 5 Non si intende con
Giganti sull’azione del gol, ed insieme al
compagno provoca lo svantaggio.

A. CREPALDI: 6 Un discreto lavoro
da frangiflutti davanti alla difesa. Dal 29’

st Bonsignore: sv
CAPOTORTO: 6 Svolge il compito di

terzino destro senza problemi, conce-
dendosi pure qualche sovrapposizione.
Dal 24’ pt Pergola: 6,5 Nelle chiusure
difensive sprigiona classe e grinta in-
nate.

DRIDI: 6,5 Lo spauracchio che c’è
sempre: quando parte palla al piede, agli
avversari non resta che pregare. Dal 32’
st Belgiorno: sv

BORDIN: 6 Offre un certo contributo
nella doppia fase.

S. CREPALDI: 5 E’ proprio il fan-
tasista a tradire, fallendo le due oc-
casioni più facili, che avrebbero potuto
portare il Conet al «Piola».

TAIBI: 6,5 Bel gioco di gambe e buon
dinamismo.

Mister GALLONETTO: 5,5 Squadra
sfortunata ma anche poco sveglia a
capitalizzare le occasioni.

(ozr) BECCATI: 6 Anche lui quasi mai
impegnato. Deve solo sorvegliare.

BERTIN: 6 Dà vita ad un appas-
sionante confronto con Dridi.

FONTANA: 6,5 Prova di forza e di
grande spirito guerriero. Dal 18’ st Donis:
6 Collabora al mantenimento del risul-
tato.

SINISI: 7 Un’autentica furia: in me-
diana sradica decine di palloni, rincor-
rendo chiunque.

DAUTI: 6,5 Gioca con grande in-
telligenza annullando il diretto avver-
sario.

NUNNER: 6 Si limita al compitino,
senza riuscire a farsi notare partico-
larmente in appoggio. Prova più che
sufficiente.

FRITTOLINI: 5,5 Si danna l’anima ma
non riesce a sfondare sulla fascia. Dal 4’
st Carbone: 6 L’Andrea Pirlo (ci as-
somiglia nello stile di gioco, ma so-

prattutto nel look) dei Rangers non fa
mancare il suo apporto di qualità.

GOBA: 7,5 Grandissimo inserimento
e tocco chirurgico sul portiere in uscita: è
lui ad aprire i cancelli del “Piola” per i
compagni. Dal 7’ Francese: 6 Si mette
anche lui a sostenere la causa con
buona grinta.

MAU. FARINELLI: 5,5 Poco assistito,
non lascia la propria impronta. Dal 25’ pt
Licata: 7 Tanta vivacità su tutto il fronte
offensivo ed un assist filtrante mera-
viglioso per il gol di Goba.

OUATTARA: 6 Ci prova con un tiro
che termina lontano dalla porta. Dal 28’
pt Plaku: 6,5 Ulteriore fosforo a cen-
trocampo. Dal 27’ st Mandarano: sv

FRATERNALI: 5,5 Manca la porta da
buona posizione, e poi gira per lo più a
vuoto.

Mister TROIANO: 6,5 Squadra avanti
con tanto ardore e voglia di soffrire.

.

CALCIO Grande successo lo scorso anno

Olcenengo Junior Camp
11^ EDIZIONE Con lo staff di «K-Jump Vercelli»

Timeout Basketball Camp

SEMIFINALE DI COPPA Olcenengo paga le tante assenze: le reti nel secondo tempo

Rimonta Celtic: Halili e Hysaj regalano la finale

VERCELLI (ozr) Dopo lo
straordinario successo del-
l’anno scorso, torna l’Olce-
nengo Junior Camp, dedi-
cato ai bambini e ai ragazzini
dai 6 ai 17 anni.
Uno stage estivo a sfondo

calcistico in cui i giovani
aspiranti calciatori potranno
essere allenati, seguiti ed
istruiti da allenatori di al-
tissimo profilo, come Fran-
cesco Dogliotti (ex allena-
tore dei portieri dei Gio-

vanissimi e degli Allievi Na-
zionali della Pro Vercelli) e
Giancarlo Maffei (allenatore
del Borgo Vercelli classe
‘98).
Il periodo va dal 16 giugno

al 4 luglio, e i giorni di
allenamento saranno il lu-
nedì, il mercoledì e il ve-
nerdì, dalle 18 alle 20, presso
il campo Comunale di Ol-
cenengo. Il costo di par-
tecipazione è di 40 euro, e le
relative prenotazioni do-

vranno pervenire entro sa-
bato 14 giugno ai seguenti
recapiti telefonici: Mario
Maffei (3391955598), Enrico
Bovolenta (3395700645) e
M a s s i m o N e g r i
(3385628677). «L’obiettivo è
di replicare l’ottimo risultato
colto l’anno scorso, con 45
bambini iscritti», fanno sa-
pere gli organizzatori del-
l’evento. Gli esercizi saranno
di diverso tipo, a seconda
delle fasce d’età: i bambini
faranno giochi semplici, i
ragazzini più grandi invece si
potranno cimentare in eser-
cizi con la palla e in al-
lenamenti tattici.

VERCELLI (ozr) Anche que-
st’anno lo staff di «K-Jump
Vercelli» organizza il Timeout
Basketball Camp, giunto al-
l’11^ edizione: sono aperte le
iscrizioni fino a domenica 15
giugno per poter partecipare
a questa fantastica settimana
di gioco, divertimento, ami-
cizia e, ovviamente, basket.
Non solo: da quest’anno per i
ragazzi classe 1998 e 1999 è
prevista l’opzione di Alta Spe-
cializzazione, che prevede

un’intensa settimana di per-
fezionamento dei fondamen-
tali individuali e di gruppo,
seguita dal coach Fabio Mi-
cheletto (allenatore Lettera 22
Ivrea e Rappresentativa Pie-
montese 1999, nonché vice
campione italiano al Trofeo
delle Regioni 2014).
Una ventata di tecnologia

saràportatadall’app«Coach’s
eye» che permetterà di rive-
dere, valutare, correggere e
migliorare ogni dettaglio tec-

nico. Leattività si svolgeranno
presso le strutture dell’Istituto
Sacro Cuore di Vercelli dal 21
al 26 luglio: sono ammessi
all’iscrizione i ragazzi e le ra-
gazze nati dal 1998 al 2008.
Per poter partecipare è suf-

ficiente scaricare il modulo di
iscrizione dal sito web
www.timeoutbasket.it e con-
segnarlo ai referenti in calce,
o in alternativa compilare il
form on-line direttamente sul
sito. Per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti: Rebecca To-
matis 348-7623054, Stefano
Gherzi 346-5847510, Gabriele
Bendazzi 333-9707779 e Fa-
biola Viola 329-8005065.

Halili con un eu-
rogol ha sbloc-
cato la gara

CCOONNEETT RRAANNGGEERRSS

CELTIC 2
OLCENENGO 0
CELTIC: Cavalletti, F. Lupo (An.
Lupo), Cuffolari, Kalemi, Tosone,
D. Indrizzi (Heqimi), Hysaj, Sa-
liva, Halili (Bordonaro), Mar. Fa-
rinelli (Feo), G. Finocchiaro
(Manzoni). A disp. Chiereghin,
Scordamaglia, Gandini. All. A.
Finocchiaro.

OLCENENGO: Bovolenta, Lam-
perti, Braghin, Franco, Guidotti,
Ghidoni, Palestro, Negri, G.
Scianguetta, Inguanta (De Feu-

dis), Amico. All. Maffei.
RETI: st 28’ Halili (C), 38’ rig.
Hysaj (C).

NOTE: Ammoniti: F. Lupo, Mar.
Farinelli, G.
Finocchiaro
(C); Bovo-
lenta (O).

PEZZA-
NA (ozr) Il
Celtic rie-
sce a ribaltare alla grande
l’1-2 che lo vedeva soccom-
bere dopo il match d’an-

data, spianandosi così la
strada verso il «Piola», ov-
vero verso l’Old Firm di
mercoledì sera (ore 19) con-

tro i Ran-
gers. E lo
fa con
grande ca-
rattere,
sfruttando
anche il fi-
siologico

calo ospite dovuto anche
alle tante assenze che come
sempre costringonoMaffei a

ridisegnare il mosaico negli
impegni in programma al
venerdì sera.
Celtic sottotono nel primo

tempo: non rischia quasi
nulla dietro, ma non riesce
neppure ad esprimere la
propria voglia di aggiudi-
carsi la qualificazione. At-
teggiamento di conteni-
mento invece per l’Olcenen-
go, ovviamente interessato a
far scorrere i minuti cer-
cando di evitare brutte sor-
prese. Nella ripresa, si an-

notano una traversa di Fa-
rinelli ed un tiro di Indrizzi
fuori davanti alla porta.
I gol arrivano nel finale:

palla respinta da corner ed
eurogol di Halili, che con un
pregevole tiro al volo da
fuori area, di collo, la mette
in rasoterra nell’angolino al-
la destra di Bovolenta. Lo
stesso portiere ospite com-
metterà il presunto fallo da
rigore su Gianluca Finoc-
chiaro: dal dischetto Hysaj
sancisce il definitivo 2-0. Al-
l’ultimominuto l’Olcenengo
potrebbe ancora strappare
la finale, ma la girata rav-
vicinata di Negri termina di
poco alta.

Un eurogol per il
vantaggio, su rigore la
marcatura del 2-0


